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Dalle assemblee che abbiamo svolto in questi giorni è emersa una forte preoccupazione
per la mancanza di informazioni sullo stato del contagio presente nelle singole scuole.
Tanti hanno denunciato le difficoltà ad avere notizie sulle  positività che si riscontrano
nella comunità educante e sui tempi (molto dilatati) per effettuare tamponi.
In tutte gli istituti scolastici l’applicazione dei protocolli che, con tanta fatica e risorse, sono
stati adottati in preparazione dell’apertura della scuola è puntuale e precisa. Lo dimostra il
fatto che in rari casi si sono sono sviluppati, sino ad ora, focolai nelle scuole. Nonostante
però che fosse condivisa l’affermazione che “la scuola è un luogo sicuro” forte è la
preoccupazione che attanaglia tutto il personale in questa fase di crescita del contagio.
Noi pensiamo che il puntuale riscontro da parte dell’AUSL sui tamponi da effettuare e il far
girare le dovute informazioni tra il personale sono elementi essenziali per fare la scuola in
presenza. Pertanto se vogliamo continuare a tenere aperti gli istituti comprensivi e garantire
già da gennaio la riapertura delle superiori va incrementato il personale sanitario che ha il
compito di vigilare sulle le scuole, tracciare in modo tempestivo le positività e mantenere
attivi quei rapporti con le scuole che permettano una costante e corretta informazione.
Tutti noi vogliono svolgere il nostro lavoro in presenza ma va garantita la salute al personale
e agli studenti. La sorveglianza sanitaria è un tassello fondamentale per questa sicurezza.

Pensionamenti scuola
Troppo stretti i tempi per la
presentazione delle domande

LEGGE DI BILANCIO
Risorse «insufficienti» per il
rinnovo dei contratti pubblici

È stata pubblicata dal Ministero dell’Istru-
zione la nota operativa 36103 del 13 no-
vembre del 2020 concernente le dimis-
sioni dal servizio del personale della scuo-
la dal 1° settembre 2021. Per docenti e
Ata la domanda è da presentare entro il 7
dicembre, mentre per i dirigenti scolasti-
ci la scadenza è fissata al 28 febbraio.

I tempi per la presentazione della doman-
da del personale docente e ATA sono mol-
to ristretti, nonostante la FLC CGIL, insie-
me alle altre organizzazioni sindacali,
avesse chiesto di fissare detto termine al
3 gennaio. In questi tempi di pandemia
bisogna considerare che tutte le azioni
necessarie per l’accesso all’assegno pen-
sionistico sono rallentate, a partire dagli
spostamenti. Pertanto reitereremo la do-
manda di proroga dei termini di scadenza.

La FLC CGIL si augura che a causa di una
eventuale chiusura degli uffici, essendo
la circolare condivisa con l’INPS (che do-
vrà certificare il diritto a pensione), non
si verifichino problemi nella lavorazione
delle pratiche, onde evitare ritardi nella
riscossione dell’assegno pensionistico.

La circolare richiama ai propri compiti e
alle proprie responsabilità tutti i soggetti
che devono concorrere alla certificazio-
ne del diritto a pensione: dalle scuole agli
ambiti territoriali fino alle sedi dell’INPS.
In particolare l’INPS dovrà sollecitamen-
te sistemare le posizioni contributive di
coloro che andranno in pensione il 1° set-
tembre 2021.

Non possiamo fare a meno di notare che
la circolare continua ad essere ambigua
sull’applicativo passweb. Noi abbiamo
chiesto con una nota specifica al Capo Di-
partimento del personale scolastico del
MIUR che nella circolare non fossero coin-
volte le scuole. Esse debbono limitarsi a
utilizzare il sistema SIDI poiché deve ri-
manere agli ambiti territoriali e all’INPS
la titolarità delle pratiche pensionistiche.

Continueremo a pressare il MIUR affin-
ché tutto ciò sia oggetto di uno specifico
chiarimento per liberare le scuole da que-
sta gravosa responsabilità che è propria
di altri livelli dell’Amministrazione, giuri-
dicamente qualificati come datori di la-
voro del personale delle scuole.

La Legge di Bilancio, predisposta dal gover-
no, stanzia solo 400 milioni di euro in più per il
rinnovo dei contratto del pubblico impiego.
Questi fondi vanno ad aggiungersi alle ri-
sorse già stanziate dall’articolo 1, comma
436, della legge 145/2018: 1.100 milioni di euro
per l’anno 2019, 1.750 milioni di euro per l’an-
no 2020 e 3.375 milioni di euro annui a de-
correre dal 2021. I 400 milioni andranno ad
impinguare la dotazione finanziaria dal 2021.
Considerato che i dipendenti pubblici, secon-
do le rilevazioni Istat del 2018 sono 3.342.816,
i fondi consentono incrementi retributivi
medi di 1.129 euro l’anno a testa. L’importo è
al lordo delle trattenute fiscali e previdenziali.
Nella scuola gli importi potrebbero essere
ancora inferiori, perché il criterio che viene
applicato per la distribuzione degli aumenti
consiste nell’applicare una percentuale iden-
tica a prescindere dall’importo di partenza
delle retribuzioni. Pertanto è evidente che se
non ci saranno cambiamenti significativi la
strada della mobilitazione è inevitabile.

25/11

Le Organizzazioni sindacali sono state
convocate in videoconferenza per il 19
novembre 2020 per la prosecuzione dei
lavori della Commissione per l’Ordina-
mento Professionale ATA con l’ARAN,
come previsto dall’articolo 34 del CCNL
2016/2018.  La riunione, inizialmente pro-
grammata per il 12 novembre, è stata poi

PERSONALE ATA
Revisioni profili professionali:
19 novembre incontro con ARAN

Sorveglianza sanitaria
puntuale in tutte le scuole

PAGINA 2 - ULTERIORI INFORMAZIONI

Dopo l’incontro svolto, oggi è arrivata la
conferma dall’Amministrazione che, dal 19
fino al 23 novembre prossimo, sarà possi-
bile inserire a sistema gli emolumenti de-
gli stipendi, che saranno perciò messi in pa-
gamento entro il mese di novembre. Si chiu-
de, così, una questione vergognosa che
avevamo denunciato e che aveva causato
notevole disagio al personale precario.

ORGANICO COVID
Stipendi in pagamento
entro il mese di novembre

PAGINA 4 - MEZZA MANOVRA
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Quando presentare domanda
La scadenza per la presentazione delle do-
mande di dimissioni volontarie dal servizio
(e l’eventuale richiesta di pensione più part-
time) è così fissato:

 - 7  dicembre 2020 per docenti/educatori
e ATA;

 - 28 febbraio 2021 per i dirigenti scolastici.

Sempre nelle stesse date è possibile revo-
care la domanda di dimissioni che va condi-
zionata all’effettivo possesso dei requisiti.

Per le dimissioni relative alla fruizione del-
l’istituto dell’APE sociale, in vista di modifi-
che normative, è prevista una specifica circo-
lare.

Come si va in pensione nel 2021
Ricordiamo che le domande di dimissioni,
salvo specifiche eccezioni, si presentano
utilizzando le istanze online.

Oltre alla domanda di cessazione, va anche
presentata la domanda di pensione che deve
essere inviata direttamente all’INPS, esclu-
sivamente attraverso le seguenti modalità:

 - presentazione della domanda online
accedendo al sito dell’Istituto, previa
registrazione;

 - presentazione della domanda tramite
Contact Center Integrato (n. 803164);

 - presentazione telematica della doman-
da attraverso l’assistenza gratuita del
Patronato.

Tali modalità saranno le uniche ritenute va-
lide ai fini dell’accesso alla prestazione pen-
sionistica. Si evidenzia che la domanda pre-
sentata in forma diversa da quella telemati-
ca non sarà procedibile fino a quando il ri-
chiedente non provveda a trasmetterla con
le modalità sopra indicate.

La richiesta di dimissioni per pensione anti-
cipata anche quest’anno potrà essere for-
mulata avvalendosi di due istanze Polis che
saranno attive contemporaneamente.

La prima conterrà le tipologie di pensiona-
mento relative ai requisiti della Legge For-
nero, la seconda conterrà esclusivamente
l’istanza relativa alla quota 100. Qualora fos-
sero presentate entrambe le istanze, l’INPS
valuterà in subordine il possesso dei requi-
siti di quota 100. Questa doppia opportuni-
tà è la novità della circolare di quest’anno.

PENSIONAMENTI SCUOLA
DOMANDE SU ISTANZE ONLINE

È stata pubblicata dal Ministero dell’Istruzione la nota operativa 36103 del 13 novembre del 2020
concernente le dimissioni dal servizio del personale della scuola dal 1° settembre 2021.

Regole per l’accesso alla pensio-
ne previste dalla legge 214/11
Riepiloghiamo di seguito i meri requisiti ne-
cessari per l’accesso al pensionamento a de-
correre dal 1° settembre 2021, requisiti che
anche nella circolare di quest’anno sono ri-
portati nella tabella riepilogativa.

Pensione di vecchiaia per uomini e donne
con almeno 20 anni di contributi:
 - 67 anni entro il 31 agosto del 2021 d’uffi-

cio;
 - 67 anni entro il 31 dicembre del 2021 a

domanda.

Pensione di vecchiaia - art. 1 comma 147 leg-
ge 205/17 (esclusione dall’aspettativa di vita
per i lavoratori dipendenti che svolgono at-
tività gravose con contribuzione da almeno
30 anni):
 - 66 anni e 7 mesi entro il 31 agosto 2021

d’ufficio;
 - 66 anni e 7 mesi entro 31 dicembre 2021

a domanda.

Pensione anticipata:
 - per le donne, 41 anni e 10 mesi di anzia-

nità contributiva entro il 31 dicembre
2021;

 - per gli uomini, 42 anni e 10 mesi di an-
zianità contributiva entro il 31 dicembre
2021.

Opzione donna (art. 1 comma 9 della legge
23 agosto 2004, n. 243, come declinata nella
legge 26 del 2019)
Per le sole donne resta in vigore la norma
prevista dalla legge 243 del 2004, modifica-
ta dalla legge 26 del 2019, a condizione che
il requisito di contribuzione e di età anagra-
fica richiesto sia stato maturato entro il 31
dicembre del 2019.
L’accesso al pensionamento è quindi con-
sentito con 58 anni di età anagrafica e 35 anni
di anzianità contributiva. L’assegno pensio-
nistico verrà conteggiato per intero col si-
stema contributivo.
Nella legge di bilancio per il 2021 potrebbero
essere rivisti i requisiti di questa opportunità
pensionistica, per cui il Ministero dell’Istru-
zione dovrà fornire adeguata informazione.

Quota 100 (legge 26 del 2019)
 - 62 anni di età e 38 di contributi al 31 di-

cembre del 2021.

Trattenimento in servizio
Il trattenimento in servizio può essere sola-
mente richiesto dal personale che compien-
do 67 anni di età entro il 31 agosto 2021 non
abbia maturato a quella data l’anzianità pen-
sionistica di 20 anni.

L’Amministrazione sarà obbligata a collocare a
riposo i dipendenti che in possesso dei requi-
siti della pensione anticipata, raggiungano i
65 anni di età entro il 31 agosto del 2021.

Cumulo e totalizzazione
Tra le pratiche più complesse da lavorare
sono quelle che richiedono il pensionamen-
to tramite gli istituti del cumulo e della to-
talizzazione dei servizi in casse pensionisti-
che diverse.

Consigliamo agli interessati al pensiona-
mento di controllare al più presto il posses-
so di tutta la documentazione accertante il
servizio svolto, eventuali riscatti o ricon-
giunzioni di cui si è fatta richiesta. È impor-
tante evitare il fai da te a cui potrebbero
sfuggire dettagli utili all’accertamento del
diritto a pensione.

Poiché la normativa prevista è molto com-
plessa, invitiamo il personale che intende
dare le dimissioni per accedere all’assegno
pensionistico, a recarsi presso le nostre sedi
territoriali del patronato INCA CGIL.
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Nei giorni scorsi è stata sottoscritta l’Ipotesi
di Contratto collettivo nazionale integrativo
(CCNI) sulla Didattica digitale integrata (DDI)
e firmata l’Intesa politica tra sindacati e Mi-
nistero dell’Istruzione, fortemente voluta dal
nostro sindacato, sotto forma di dichiara-
zione congiunta. Successivamente, è stata
pubblicata la nuova nota ministeriale 2002
del 9 novembre 2020 che ha fornito una serie
di indicazioni su orario di lavoro in DDI, ridu-
zione unità orarie, recuperi e pause.
Nella scheda che segue vediamo cosa è cam-
biato e cosa no.

Orario di lavoro del docente in DDI
L’Ipotesi di CCNI sulla DDI afferma che “la
DDI si svolge in ottemperanza a quanto pre-
visto dalle Linee Guida di cui al Decreto mi-
nisteriale 89 del 7 agosto 2020, per come
declinate dalle istituzioni scolastiche nel-
l’apposito Piano scolastico” (CCNI, art. 2 co. 2).
Ne deriva che a fronte di una rimodulazio-
ne dell’orario settimanale di lezione come
definito dal collegio dei docenti, anche
l’orario di insegnamento settimanale dei
docenti (in modalità sincrona) debba pre-
vedere una riduzione così come stabilito
dallo specifico Piano scolastico.
La differenza tra orario ordinario e nuovo
orario in modalità sincrona non si recupera,
e la differenza potrà essere integrata con
attività asincrone fino a completamento
dell’orario settimanale di servizio secondo
quanto stabilito nel Piano scolastico elabo-
rato dal collegio dei docenti e integrato nel
PTOF (nota 2002 del 9 novembre 2020). Lo
stesso Piano potrebbe demandare ai consi-
gli di classe, interclasse e intersezione e ai
singoli docenti la definizione e gestione di
dette attività asincrone.
Anche nelle attività a distanza gli impegni
dei docenti devono seguire il Piano delle
attività (riunioni, consigli, ecc.) così come
deliberato dal collegio dei docenti.

Quote orarie settimanali di lezione
In caso di didattica mista, con classi in DDI e
classi in presenza, il docente manterrà il suo
orario settimanale e, nelle ore di lezione
eventualmente non utilizzate per le classi a
distanza, potrà restare a disposizione (CCNI,
art. 2 co. 1).
Nel caso di sospensione totale dell’attività
didattica, l’orario di servizio settimanale dei
docenti dovrà corrispondere al nuovo qua-
dro di lezioni declinato nell’apposito Piano
scolastico in applicazione delle Linee guida
sulla DDI che prevedono una rimodulazio-

DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA
ORARIO E RECUPERI, COME ORIENTARSI

ne delle attività educative e didattiche per
gli alunni con una quota minima di lezione
a seconda del grado di scuola, avendo cura
di assicurare un adeguato spazio settima-
nale a tutte le discipline (CCNI, art. 2 co. 2).
Ricordiamo che il dirigente scolastico formula
l’orario settimanale delle attività didattiche
sulla base dei criteri generali indicati dal con-
siglio d’istituto e delle proposte formulate
dal collegio dei docenti (DLgs 297/94, art. 7).

Riduzione oraria per motivi didattici
La riduzione dell’ora di lezione è una possi-
bilità prevista dalle norme sull’autonomia
scolastica (DPR 275/99). Spetta al collegio dei
docenti deliberare detta riduzione che per-
tanto viene assunta nel PTOF di scuola. Que-
sto tipo di riduzione, per motivi didattici,
va recuperata dai docenti prioritariamente
in favore dei medesimi alunni (CCNL 2018,
art 28 co 2). Questa riduzione va recuperata
sia nel caso di attività didattiche in presen-
za che a distanza.

Come organizzare la didattica digitale integrata (DDI)? È la domanda ricorrente che circola in ogni istituzione scolastica e alla
quale si tenta di rispondere ogni volta che cambia il contesto (normativo, sanitario, ecc.) basandosi anche sull’esperienza di didat-
tica a distanza maturata durante i mesi di chiusura generalizzata. Oggi, abbiamo uno strumento in più per dare delle risposte e
soprattutto delle garanzie a tutela dei docenti impegnati nella DDI: il contratto integrativo.

Riduzione oraria per cause di forza
maggiore
Questa riduzione viene deliberata dal con-
siglio d’istituto o di circolo ed è motivata da
esigenze di forza maggiore determinate da
motivi estranei alla didattica, quali i proble-
mi legati al trasporto e al pendolarismo de-
gli alunni. In questo caso la riduzione oraria
non si recupera (CCNL 2007, art. 28 co. 8).

Pause durante l’ora di lezione
Durante le attività didattiche in modalità
sincrona, il docente può introdurre oppor-
tuni momenti di pausa nel corso della le-
zione anche al fine di recuperare la capacità
di attenzione degli alunni, che potrebbe ri-
dursi a causa della particolare modalità con
cui si svolgono le lezioni a distanza. Queste
pause non devono venire recuperate dal
docente e i relativi periodi rientrano a tutti
gli effetti nell’orario di servizio (nota 2002
del 9 novembre 2020).

Il Ministero dell’Istruzione, con la nota n.
33100, a firma del capo dipartimento Max
Bruschi, invid educative e gli importi asse-
gnati alle scuole di Reggio Emilia li abbia-
mo indicati nel precedente numero del no-
stro notiziario.
I fondi sono già stati erogati in acconto e
in unica soluzione e sono già nella dispo-
nibilità delle scuole, al fine di consentire
alle scuole stesse di poter disporre imme-
diatamente di ulteriori risorse atte a fron-
teggiare l’attuale situazione di emergen-
za.
Sulla base dei rispettivi fabbisogni, le isti-
tuzioni scolastiche possono provvedere al-
l’acquisto di uno o più dei seguenti beni e
servizi:
1) dispositivi e strumenti digitali indivi-
duali per la fruizione delle attività di di-
dattica digitale integrata (tablet, note-
book, pc), da concedere in comodato d’uso
alle studentesse e agli studenti meno ab-
bienti, anche nel rispetto dei criteri di ac-
cessibilità per le persone con disabilità;
2) piattaforme digitali per l’apprendi-
mento a distanza, anche attraverso paga-
menti di canoni necessari per la loro piena
fruizione;
3) connettività di rete, tramite acquisto

di SIM con traffico dati, dispositivi per la
connettività mobile (router/internet
keys), attivazione/aggiornamenti (upgra-
de) di abbonamenti per la connettività fis-
sa del plesso scolastico, necessaria ai fini
della didattica digitale integrata, che pre-
vedano la fruizione della velocità massi-
ma di connessione disponibile sul territo-
rio in cui è collocato il plesso, compresi gli
eventuali apparati necessari per il poten-
ziamento della connettività.

Didattica digitale, distribuiti gli 85 milioni alle scuole.
Ecco come possono spenderli. Nota Ministero
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i FUNZIONARI
ELISABETTA BRAGLIA

cell. 342 1040200;
elisabetta.braglia@er.cgil.it

ROBERTO BUSSETTI
cell. 335 7458160

roberto.bussetti@er.cgil.it

SILVANO SACCANI
cell. 340 6792566;

silvano.saccani@er.cgil.it

DANIELE FERSURELLA
Collaboratore per

 problemi amministrativi contabili
tel. 0522 457263

i RECAPITI
REGGIO EMILIA

Via Roma, 53 - tel. 0522 457263
mattina pomeriggio

Lunedì chiuso u 14.30 - 18.00
Martedì 9.00 - 12.30 chiuso uu
Mercoledì          chiuso 14.30 - 18.00
Giovedì chiuso u  14.30 - 18.00
Venerdì 9.00 - 12.30 14.30 - 18.00
Sabato chiuso u

CASTELNUOVO MONTI
(Mara Zampolini)

Via Monzani, 1 - tel. 0522 457650
lunedì dalle 15.30 alle 18.00

CORREGGIO
(Roberto Bussetti)

Piazzale Finzi, 2 - tel. 0522 457750
giovedì dalle 15.30 alle 18.00

GUASTALLA
(Silvano Saccani)

Via Dalla Chiesa, 1 - tel. 0522 457700
lunedì dalle 16.00 alle 18.30

SCANDIANO
(Alice Viappiani)

Via De Gasperi 14 - tel. 0522 457800
II e IV lunedì dalle 15.30 alle 18.00

Per un miglior servizio, consigliamo di
concordare telefonicamente o via mail

l’appuntamento. Ricordiamo che la
consulenza è per gli iscritti al sindacato

e per chi si vuole iscrivere.

 Alice è in congedo

La consulenza in presenza
è sospesa

Via Roma, 53 - tel. 0522 457263
re.flc@er.cgil.it

flc.cgil.re@pec.leonet.it

La consulenza in presenza
è sospesa

Non è piaciuta ai sindacati la tempistica
adottata dal governo nello stabilire l’in-
contro per trattare della legge di stabilità:
la manovra è stata prima approvata a Pa-
lazzo Chigi, nel pomeriggio, e solamente
poi, in serata, il presidente del Consiglio,
Giuseppe Conte, con i ministri Roberto
Gualtieri, Nunzia Catalfo e Stefano Patua-
nelli, si è collegato via web con le delega-
zioni di Cgil, Cisl e Uil guidate dai rispettivi
segretari generali, Maurizio Landini, Anna-
maria Furlan e Pierpaolo Bombardieri.
Ma non è stata solamente la mancata con-
sultazione preventiva a essere oggetto del
contendere tra governo e sindacati. Innan-
zitutto a pesare sul dialogo i 400 milioni
messi a disposizione dal governo per il rin-
novo dei contratti della pubblica ammini-
strazione. Una cifra assolutamente insuf-
ficiente per i sindacati, pronti a proclama-
re lo sciopero del settore e ai quali non
bastano, ad esempio, gli aumenti ristretti
solamente ad alcune figure professionali
in sanità e nemmeno le assunzioni previ-
ste nella scuola.
Botta e risposta sul tema della non auto-
sufficienza tra Landini e il ministro del-
l'Economia il quale ha voluto sottolineare
l’importanza di avere messo nella Mano-
vra 100 milioni aggiuntivi per il Fondo ad
hoc. "Ma noi chiediamo una legge specifi-
ca per la non autosufficienza", ha ribattuto
il leader della Cgil portando Gualtieri ad
ammettere che su questo capitolo, come
su quello delle pensioni, bisognerà fare
scelte e individuare priorità.

In materia di fisco è stato nuovamente chie-
sto di affrontare una discussione vera per
arrivare a una riforma, come per gli sgravi
sulle assunzioni che, secondo Landini de-
vono essere “utilizzati per incrementare
l'occupazione e non per sostituire l'occu-
pazione".
Per Landini è importante ora “estendere il
metodo di confronto usato per il Protocol-
lo sulla sicurezza del lavoro e sui licenzia-
menti”: “Ora i margini sono oggettivamen-
te più ristretti rispetto a un incontro che
potevamo fare prima”. Le richieste dei sin-
dacati, infatti, a questo punto potranno
essere soddisfatte solamente attraverso
gli emendamenti che saranno presentati
(presumibilmente dal governo) al testo
della manovra durante il suo iter parlamen-
tare di approvazione.
Dal canto suo il presidente del Consiglio,
specificando prima di non avere mai par-
lato di metodo della concertazione, ha poi
chiesto ai sindacati d lavorare insieme per
una riforma complessiva del Paese e di
confrontarsi anche sul Recovery fund. At-
teggiamento che, nonostante le persisten-
ti distanze tra gli interlocutori, è parso con-
ciliante e al quale Landini ha risposto che,
senza soffermarsi sulla terminologia,
quanto conta è procedere con il confronto
preventivo, "non solo quando si parla di
licenziamenti e cassa integrazione, ma an-
che su tutti gli argomenti sul tavolo", come
dovrà accadere l’anno prossimo per la ri-
forma delle pensioni.

I sindacati contestano al governo il metodo con il quale si è
proceduto al confronto sul ddl Bilancio, avvenuto solamente
dopo l'approvazione. Insufficienti le misure per i lavoratori del-
la Pubblica amministrazione e la non autosufficienza. Conve-
nuto che il confronto tra le parti dovrà continuare, Landini chie-
de che sia però necessariamente preventivo

LEGGE DI BILANCIO

MEZZA MANOVRA

La consulenza in presenza
è sospesa
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